
La polo- Denuncia pubblica di Italia Nostra che tiene nel cassetto un esposto alla procura della Repubblica

antiche terme di Petriolo nel degrado"
PETRIOLO --------

1 Bagni di Petriolo al centro di un intervento di
Italia Nostra. "Si accendono di nuovo i rifletto-
ri - afferma - sul caso Bagni di Petriolo per la
richiesta di far luce su eventuali violazioni del-
le normative vigenti. al codice dei beni cultura-
li e del paesaggio. Si chiede in particolare di
rilevare l'inosservanza delle prescrizioni che la
Soprintendenza per i Beni architettonici aveva
dettato nel luglio 2013 per la costruzione del
nuovo viadotto sul Farma (nel bacino dell'Oni-
brone) proprio a ridosso delle terme".
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I " .. Duro intervento di Italia Nostra che si appella
alla proprietà ma tiene nel cassetto un esposto alla Procura

"Le terme di Petriolo
nel. completo degrado"

MONTICIANO
I Bagni di Petriolo al centro di un
intervento di Italia Nostra: "Si ac-
cendono di nuovo i riflettori - è
scritto in una nota - sul caso Bagni
di Petriolo per la richiesta di far lu-
ce su eventuali violazioni delle nor-
mative vigenti , al codice dei beni
culturali e del paesaggio . Si chiede
in particolare di rilevare l'inosser-
vanza delle prescrizioni che la So-
printendenza per i Beni architetto-
nici e paesaggistici di Siena e Gros-
seto aveva dettato nel luglio 2013 a
Unipol, proprietaria dell'area e del-
la chiesa, ad Anas e alla ditta co-
struttrice Strabag a tutela dello sto-
rico complesso Bagni di Petriolo,
per la costruzione del nuovo via-
dotto sul Farma (nel bacino del-
l'Ombrone) proprio a ridosso delle
tenne. Italia Nostra chiede anche
di accertare se sussistano eventuali
violazioni in ordine al mancato in-
tervento da parte degli enti prepo-
sti alla tutela del patrimonio cultu-
rale, nonché alla tutela
dellmncolu mità pubblica'" . Sulle
prescrizioni della Soprintendenza
"violate" l'associazione precisa
che: "Dalla perizia fatta eseguire lo
scorso mese di luglio da Italia No-
stra Siena e Amici Bagni di Petrio-
lo emergerebbero ripetute violazio-
ni alle misure cautelative, per preve-
nire il rischio cui tale patrimonio
storico-artistico sarebbe stato espo-

sto per la realizzazione e l'uso della
strada di cantiere. L'attuale situa-
zione rappresenta inoltre un grave
rischio anche per l'incolumità pub-
blica, poiché non sono state messe
in sicurezza porzioni di mura e di
altre parti interessate dal cantiere".
"Nell'estremo tentativo - prosegue
la nota - di salvare il complesso mo-
numentale, Italia Nostra giocherà
ogni carta a sua disposizione a par-
tire dalla richiesta di un incontro
urgente con Unipol proprietaria
dell'area, con le autorità preposte
alla pubblica incolumità, con gli
enti locali econ lo stesso Ministero
per i beni culturali e il turismo".
Le Terme di Petriolo erano già co-
nosciute dall'epoca etrusca e roma-
na, ma iniziarono a esser attrezzate
come stazione termale nel Medioe-
vo, esattamente nel 1266, per inizia-
tiva della Signoria di Siena. "Gesti-
to da una società controllata dal-

l'amministrazione pubblica - scri-
vono ancora da Italia Nostra - og-
gi il sito, soprattutto a causa della
costruzione del nuovo viadotto, si
presenta in una condizione di forte
degrado. Eppure le terme di Petrio-
lo si trovano in un territorio di
grandissimo pregio paesaggistico,
il bacino dell'Ombrone, lungo il
corso del fiume Farma e l'omoni-
ma riserva naturale a circa 30 chilo-
metri a sud di Siena, tra boschi ri-
gogliosi a pochi passi anche dalla
vicina riserva naturale del basso
Merse. L'area è nel confine dei co-
muni di Monticiano (dove sono si-
tuate le terme) e Civitella Pagani-
co, rispettivamente in provincia di
Siena e Grosseto . In particolare le
mura versano in condizioni struttu-
rali molto rischiose a ridosso del
fiume e in prossimità della strada
di cantiere, sia in relazione a eviden-
ti fenomeni erosivi, sia per gli spo-
stamenti di terra e le conseguenti
pressioni sul terreno della strada di
cantiere. Nella cinta vi sono alcune
toni tra cui una di maggior dimen-
sioni che fino a qualche decennio
fa è stata utilizzata come residenza
religiosa. Oggi versa in grave stato
di abbandono. Nonostante la parti-
colarità di questo sito - il comples-
so è un raro esempio di stabilimen-
to termale fortificato - la sua voca-
zione storica viene totalmente igno-
rata".



Un luogo conosciuto
già dai tempi
di Etruschi e Romani

Area di balneazione L'associazione
sottolinea "il degrado e i molti rischi
non solo per l'integrità della sttruttura
ma anche per l'incolumità delle persone"
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